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Si apre 
domani il 
Festival 

del cinema 

di Mosca 
MOSCA. 8 

SI aprirà dopodomani, Rio-
Tedi 11 IX Festival clnerrmto-
grafico Internazionale di Mc-
»ca; ad esso, nelle sue vaile 
articolazioni (film a soggetto, 
documentari, opere cinemato
grafiche per l'Infanzia e l'ado
lescenza), parteciperanno com
plessivamente quasi cento pae
si, nonché movimenti e orga
nizzazioni come la Resistenza 
cilena e come l'OLP, che rap
presenta 1 patrioti palestine
si. Presiederanno le diverse 
giurie tre autori sovietici: 1 
registi Stantslav Rostotskl e 
Roman Karmen, e lo scritto
re Serghel Mlkhalkov. 

Quasi tutte le cinematogra
fie del mondo, vecchie e gio
vani, già famose o nascenti, 
saranno In campo. Unica as
senza di rilievo sembra, fino 
a questo momento, quella de
gli Stati Uniti: defezione ino
pinato, avendo 11 cinema hol
lywoodiano preso parte, e con 
un certo Impegno produttivo, 
se non artistico, alle prece
denti edizioni della rassegna. 
Nemmeno la Cina (ma la co
sa ere, scontata) verrà a Mo
sca. 

L'Italia sarà In concorso, co
me già annunciato, con C'era
vamo tanto amati di Ettore 
Scola, nel festival « grande »: 
e avrà sue opere In Uzza an
che negli altri settori. Assai 
nutrita la presenza Italiana 
nella sezione Informativa: 
pubblico e critici moscoviti 
potranno vedere, per cltaTe 
solo alcuni titoli. Professione: 
reporter di Antonlonl. Allori-
santan del fraVUI Tavlanl. 
L'ultimo giorno di scuola uri-
ma delle vacanze dì Natale 
di Gian Vittorio Baldi. Ro
manzo popolare di Monlcelll, 
Finché c'd guerra c'è speranza 
di Alberto Sordi. 71 viaggio di 
De Sica. Profumo di donna di 
Dino Risi, 11 documentarlo 
Bianco « nero di Paolo Pie-
trangell (mentre Bologna di 
Carlo Di Carlo sarà In compe
tizione nell'apposita rassegna), 
e vari disegni animati. In par
ticolare di Bruno Bozzetto. 

Il festival, dopo due setti
mane fitte di proiezioni, in
contri, dibattiti, si concluderà 
11 23 luglio, con la consegna 
del numerosi premi. 

Felice riesumazione a Pesaro 

Trionfale ritorno 
di una splendida 
Messa rossiniana 
Herbert Handt, un ottimo cast di cantanti e i com
plessi artistici di Cracovia protagonisti della manifesta
zione promossa da enti e istituzioni culturali locali 

Ad « Adozione » 
di Marta Meszaros 

il primo premio 

di Berlino-Ovest 
BERLINO, 8. 

n film Adozione della regi
sta Marta Meszaros, con 11 
quale l'Ungheria per la pri
ma volta ha preso parte al 
concorso, ha ottenuto oggi — 
a conclusione del XXV Fe
stival Internazionale del ci
nema di Berlino Ovest — 
I'KOTSO D'Oro». 

OH «Orsi d'argento» sono 
andati al britannico Over-
lord dt Stuart Cooper, al 
francese Dupont Lajoie dt 
Yves Bolsset, a! sovietico 
Cento frforni dopo l'infamia 
di Serghel Solovìov. Come mi
gliori Interpreti sono stati 
premiati la giapponese Kl-
nuyo Tanaka e 11 cecoslovac
co Vladimir Brodsky (prota
gonista di un film della 
RDT); un premio speciale, 

rr l'Insieme della sua opera, 
toccato al comico america

no Woody Alien. 

Nostro servizio 
PESARO, 8 

Ascoltando l'esecuzione del
la Messo di Glorio di Gioac
chino Rossini nella quattro
centesca Basilica delle Grazie 
a Pesaro, traboccante di pub
blico, non abbiamo potuto 
fare a meno di riandare con 
la mente ad alcuni articoli 
del disegno di legge propo
sto dal ministro Sarti per "1 
riordinamento delle attivila 
musicali. Il colpo d'occhio 
era magnifico, la musica 
grande, esemplari (alcuni 
straordinari) gli interpreti, 
perfetti l'orchestra e il coro. 
Curatissimo e ampio 11 pro
gramma di sala scritto da 
Bruno Cagli: contenuti di pre
gio: ci slamo dunque trovati 
di fronte ad una Iniziativa 
quanto mal riuscita e quanto 
mal qualificata sul plano cul
turale (e non priva di una 
buona carica di coraggio, se 
si pensa ali'ancor diffusissi
mo conformismo musicale) 
promossa, « in mezzo alle più 
gravi difficoltà di ordine arti
stico, organizzativo e finan
ziarlo» — dice un comuni
cato ufficiale — dal Comune 
e dalla Fondazione «Rossini» 
di Pesaro e coprodotta Insie
me con la Sagra malatestiana 
del Comune di Rlmlnl e con 
l'Associazione teatri emiliano-
romagnoli. Cioè da quelle am
ministrazioni locali che il di
segno di legge governativo 
vorrebbe ulteriormente umi
liare, a tutto vantaggio di po
chi carrozzoni già perno del
l'attuale assetto strutturale 
della musica In Italia, che si 
sono resi colpevoli, tranne ra
rissime eccezioni, di sperperi, 
di inefficienze e di Immobili
smo culturale. Parliamo de! 
famigerati Enti llrlco-slnfo-
nlcl. che ti disegno di les?sre 
Sarti gattopardescamente vuol 
trasformare addirittura In 
istituzioni musicali nazionali, 
centralizzandone vieppiù la 
gestione e assegnandogli la 
fetta massima delle sovven
zioni. 

La serata si è chiusa trion
falmente decretando senza in
certezza la capacità del Co
mune, dell'ente locale, di fare 
anche della musica uno stru
mento culturale per la più 
ampi* partecipazione popo
lare, al più alto livello quali
tativo. 

La stupenda partitura rossi
niana, degna di figurare sta
bilmente nel repertorio della 
musica sacra dell'800, è una 
recente riscoperta del musi
cologo americano Phllllp Gos-
set. Scritta nel 1820 e rappre
sentata nello stesso anno nel
la chiesa dt San Ferdinando 
di Napoli, è rimasta nel di
menticatolo per più di cento
cinquanta anni: merito di-
Herbert Handt che ha di
retto magistralmente l'Or
chestra e II Coro della Filar
monica di Cracovia, l'averla 
riproposta all'ascolto tn due 
edizioni radiofoniche l'uria 
della BBC e l'altra della RAI. 
Quella di Plsaro è stata dun
que la prima esecuzione pub
blica. 

Per questa edizione della 
Messa dt Gloria di Rossini. 
11 casi delle voci è stato quan
to di più appropriato si po
tesse trovare: il soprano Ce
cilia Valdenassl, U tenore 
Salvatore Fisichella, il con
tralto Maria Blnetto. il basso 
Amls El Hage e l'altro te-

Rinascita 
per la biblioteca 
disezione 

Ulllllllll!S 
Per tutto il periodo delle feste 
della stampa comunista 
« Rinascita » offre un buono-libri 
(a scelta nel catalogo 
degli Editori Riuniti) a tutte 
le sezioni che raccoglieranno 
5 o 10 abbonamenti annui 
a « Rinascita » 
PER LA BIBLIOTECA 
DI SEZIONE, PER CREARLA 
PER ARRICCHIRLA, 
ABBONATEVI O TROVATE 
NUOVI ABBONATI 
A « RINASCITA » 
• 5 abbonamenti = 

lire 10.000 buono libri 
# 10 abbonamenti = 

lire 20.000 buono libri 
Presso tutte le Federazioni saranno a disposi
zione nel prossimi giorni I blocchetti speciali 
per la raccolta di questi abbonamenti e I 
manifesti di » Rinascita > da esporre durante 
le feste de « l'Unità ». 

nore Carlo Galfa, hanno af
frontato con estrema preci
sione e bravura l'Insidiosis
sima partitura, meritandosi 
alla fine dell'esecuzione, che 
era stata preceduta dall'ou-
verture dell'Assedio di Co
rinto, acclamazioni intermi
nabili. 

Francesco Sorlini 

A Spoleto 
pieno successo 
di un Concerto 

Maratona 
Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 8 
Al Festival di Spoleto Felix 

Blaska presenta domani 11 
suo secondo programma di 
balletti (Teatro Romano, ore 
21.30). Saranno eseguiti: Il 
carnevale degli animali su 
musica di Camillo Saint-
Sa»ns, Zarb e Fusion su mu
sica di Carlos Roque Alslna. 
Cantre 1 su musica di Lu-
olano Berlo, Electro-Bach, ar
rangiamento elettronico di 
Walter Carlos e Tre pezzi 
per clarinetto su musica di 
Igor Stravlnskl. 

Nello stesso teatro Ieri se
ra la Spoleto Festival Orche
stra USA, 11 Westmlnster 
Cholr, Il Coro polifonico at
tività promozionale dell'Ac
cademia nazionale di Santa 
Cecilia, con al podio 1 diret
tori maestri Lorenzo Muti, 
Maurizio Rinaldi, Oary Shel-
don. Joseph Flummerfelt e 
G'orglo Klrschner e vari so
listi vocali e strumentali han
no dato vita al concerto Ma
ratona, eseguendo per oltre 
quattro ore — di fronte ad 
un pubblico attento — musi
che di Rossini, Donlzettl e 
Bellini. H successo è stato 
pieno. 

Alla Sala XVII Settembre 
del Teatro Nuovo si è intan
to aperta la mostra «Omag
gio a Luchino visconti ». che 
raccoglie fotografie di dieci 
spettacoli del regista dovute 
a Pasquale De Antonis. La 
mostra comprende sessanta
quattro fotografie In bianco 
e nero ed a colori di spet
tacoli teatrali messi In scena 
da Visconti nel periodo 1946-
I960, tra cui Delitto e casti-
oo, Euridice, Zoo di vetro. 
Un tram che si chiama desi
derio. Morte di un commes
so viaggiatore. Uno sguardo 
dal ponte. 

Lo spettacolo Gospel di 
Vlnnette Carroll sarà sino al
la fine della manifestazione 
spoletlna (13 luglio) rappre
sentato soltanto nel cortile 
dell'ex Seminarlo, tutte le se
re alle ore 20,30 e non Più 
nella chiesa di Santa Eu
femia. 

g. t. 

E' morto 

il musicista 

Vito Frazzi 
FIRENZE, 8 

Il musicista Vito Frazzi è 
morto In una cllnica fioren
tina, dove era stato ricovera
to da qualche tempo. Aveva 
quasi 87 anni, essendo nato a 
San Secondo Parmense il 1" 
agosto 1888. 

H maestro Frazzi — che tra 
l'altro aveva anche accompa
gnato al plano Petrollnl — si 
era trasferito a Firenze all'i
nizio del secolo, dove era sta
to Insegnante di pianoforte, 
armonia e composizione, e 
quindi direttore del Conserva-
torlo Cherubini. 

Attivo compositore, trascrit
tore e didatta, aveva avuto 
tra i suol allievi Luigi Dalia-
piccola, Valentino Bucchl, 
Francesco Siciliani. Carlo Pro
speri e Domenico Bartoluccl. 

Spettacoli sulla 

Resistenza 

in Piemonte 

e in Liguria 
CUNEO, 8 

Il Piccolo Teatro di Genova, 
diretto da Sandro Bobbio, ha 
sceneggiato alcune opere di 
Franco Plcclnelli e Beppe Fé-
nogllo, che saranno rappre
sentate In «prima» nazionale 
a Mango d'Alba, nelle Lan-
glie, entro lo .scenarlo del 
cinquecentesco Castello, la 
sera del 12 luglio. 

Lo spettacolo, che si Inqua
dra nelle manifestazioni per 
11 trentennale della Liberazio
ne, sarà portato nel luoghi 
stessi che furono testimoni 
della resistenza partigiana, In 
Piemonte : In Liguria, con 
una serie di rappresentazioni 
all'aperto che occuperanno 
l'Intera estate. 

DI Fenoglio taranno messi 
In scena brani di Un giorno 
di fuoco e del Partigiano 
Johnny; di Plcclnelli. brani 
tiattl da Lettere dalle Lan-
ghe, da Suonerà una scelta 
orchestra e dal recente Luna 
di luglio, nella rosa del Via
reggio di quest'anno. 

Esordio 
ad alto 
livello 

per Lee 

Incontri internazionali Mostre a Roma 

HOLLYWOOD - La dicias
settenne Lee Curtls (nella fo
to) farà II suo esordio nel 
cinema Interpretando II film 
i The last degree» («Al più 
alto livello »). Lee è figlia 
d'arte: e infatti nata dal ma
trimonio di Tony Curtls con 
Janot Lelgh, che ha anche 
ella una parte nel film: quel
la, appunto, della madre 

Aperto confronto 
a Salerno delle 

tendenze teatrali 
Costante interesse degli spettatori • Il problema del 
rapporto con le strutture democratiche e culturali citta
dine • Cinque domande al pubblico in un questionario 

Nostro servizio 
SALERNO, 8 

Con la rappresentazione del 
cinque clotons MaclOma gli 
« Incontri Internazionali » di 
Salerno, giunti quest'anno al
la terza edizione, hanno com
piuto 11 giro di boa. Nella pri
ma settimana spettacoli come 
Cordel 3 del brasiliano Teatro 
Libre di Bahia. A morte dint' 
o netto 'e Don Felice del Gran-
teatro di Roma, Un tram chia
mato Tallulah de «I Segni 
due », Renga mal della ugan-
dese Abafuml Company, Sac
co di Remondi-Caporossi, l'esi
bizione del Gruppo « I Zezl » 
di Pomlgliano l'intervento del 
Quog Music Theatre, la proie
zione di Nessuno o tutti di 
Agosti, Bellocchio, Petraglia, 
Rulli hanno visto un pubblico 
assai numeroso, in prevalenza 
giovane e vivace, pronto al 
dibattito, e un primo bilancio 
è dunque da considerarsi sen
z'altro positivo. 

L'interesse degli spettatori 
è stato costante, crescente ri
spetto alle precedenti edizioni 
della rassegna. Questa di Sa
lerno prescinde dal gusto per 
la « novità assoluta » e favo
risce l'informazione, la possi
bilità di mettere a confronto 
più modi di far teatro e di 
dibatterli, e cerca di porsi In 
rapporto con 11 tessuto so
ciale della città, gettando le 
basi per un organico sviluppo 
del discorso teatrale che non 
si limiti ella «occasione », ma 
sia collegato ad altri momenti. 

Emerge cosi la Importanza 
e la necessità di un assiduo 
collegamento con le forze poli
tiche e intellettuali cittadine; 
interlocutore della rassegna 

non è soltanto il pubblico, ma 
lo iono anche le organizzazio
ni del tempo libero, le strut-
ture culturali democratiche, 
che hanno offerto il loro im
pegno per fare di questa Ini
ziativa, ripetuta per tre anni, 
uno stabile punto di contatto 
inserito In un'operazione as
sai più ampia. 

Cinque domande sono ri
volte al pubblico, in un bre
ve questionai lo : è interessan
te e opportuna la formula 
dell'« lnformfizlone »? E' ne
cessario apri-e a un maggior 
numero di proposte l'Inizia
le tendenza «sperimentale»? 
Quali modi sono possibili per 
una gestione democratica, che 
superi 11 provvisorio vertici
smo dell'organizzazione? Co
me è possibile affiancare la 
rassegna alle Istituzioni e alle 
situazioni culturali e sociali 
della città di Salerno e della 
Campania? Come è possibile 
insomma far nascere qualcosa 
di veramente nuovo da quel 
che si è già fatto? 

Suggerimenti e ipotesi sono 
all'ordine del giorno durante 
tutta la rassegna, e lo saran
no poi organicamente nel cor
so di un dibattito a conclu
sione del quindici giorni degli 
« Incontri », che hanno accol
to, oltre la partecipazione di 
gruppi di sperimentazione ita
liani e di formazioni teatra
li Internazionali, spettacoli di 
musica popolare e di musica 
Jazz, mostre fotografiche (no
tevole una personr.1; di Fabio 
Donato, con una grossa sezio
ne dedicata alla fotografia 
teatrale), prolezioni di efdeo-
tape e discussioni sull'uso del 
mezzo televisivo. 

Giulio Baffi 

Al XIII Festival di Trieste 

Nei film di fantascienza 
marcia verso l'apocalisse 

Le opere finora presentate narrano per lo più di mostri e di incombenti 
minacce, ignorando la stimolante tematica delle « avventure della ragione » 

Uni nostro inviato 
TRIESTE, 8 

La marcia verso l'apocalis
se continua. E le opere cine
matografiche approdate alla 
tredicesima edizione del Fe
stival di fantascienza stanno 
In generale perfettamente al 
posso con slmile direttrice. 
Abbiamo già lamentato, va
namente, che la manifesta
zione triestina va di anno In 
anno regredendo — dopo 1 
lontani e promettenti Inizi — 
verso una sorta di « terra di 
nessuno », dove le più speri
colate e sbrindellate avventu
re (vuol proiettate in un Im
probabile futuro, vuol in eso
terici climi Incerti fra la fan
tasia e l'orrore) vengono ca
tapultate senza alcun Intento 
preciso e senza alcuna ricer
ca analitica su temi e pro
blemi che pure, nell'agitata 
nostra contemporaneità, offri
rebbero mille pretesti per es
sere indagati a fondo. 

Il fatto è che ciò che viene 
detto oggi fantascienza e, in 
particolare, quella legata al 
cinema, continua a rimestare 
vecchie cose, tarlati mostri 
e arrugginiti marchingegni 
col solo proposito di Imban
dire un genere di spettacolo 
di banale sostanza. La que
stione per se stessa non è 
francamente delle più impor
tanti — poiché, a ben ve
dere, si lnserU.ee perfetta
mente nel più generale qua
dro di una crlil culturale più 
profonda e più vasta —, ma 
e abbastanza sintomatica de
gli scompensi e delle Inade
guatezze di una forma espres
siva che, per altri versi, po
trebbe offrire spunti, motivi 
e prospettive estremamente 
appassionanti. 

Constatata, dunque, la dif
fusa incertezza di intenti de
gli autori di fantascienza, non 
bisogna tacere però che ma
nifestazioni quale quclia at
tualmente In corso a Trieste, 
pur se organizzate e gestite 
con volonterosa disinvoltura, 
non far.no che perpetuale un 
equivoco — appunto, che per 
fare fantascienza basti archit-
tare sbilenche storielle di in
combenti minacce; evocare 
ancestrali paure verso l'igno
to, progettare assurde fughe 
In avanti — che rischia di 
rinserrare poi 11 gioco In una 
dimensione decisamente ri
duttiva. 

La sola avventura oggi pos
sibile, se si vuole la più lan-
tasclentilica, a noi sembra 
che sia quella che pcrtlene 
non tanto e non solo le scon-
nessure e gli squilibri, pure 
vistosi e allarmanti, che 
contrassegnano traumatica
mente e quotidianamente la 
realtà In cui viviamo e 1 
rapporti di forza che in essa 
agiscono, ma proprio quella 
della ragione, cioè l'avventu
ra concettuale, la riflessione 
sulle cause e sugli effetti, 
il porsi di fronte al mondo con 
attenta, ma anche aperta de
terminazione per affrontare e 

disvelarne ogni « mistero ». 
Si è scritto recentemente, 

e a noi pare con ragione, che 
anche tutta la recente 
ventata di film « catastrofici» 
o avveniristicamente apocalit
tici ripropone vetusti miti mil-
lenarlstlcl proprio per dare, 
da un lato, una sorta di grati
ficazione spettacolare agli 
spettatori di bocca buona e, 
dall'altro, per indurre ad ope
rare una sorta di freudiana 
« rimozione » nel pubblico 
particolarmente sensibile alle 
paure latenti o manifeste dal
le quali esso è turbato. La 
coso, lungi dall'avere un a-
spetto soltanto patologico, è 
evidentemente connessa a ciò 
che è, più credibilmente, un 
malessere sociale e civile, le 
cui radici vanno ricercate 
sempre e comunque al di fuo
ri e al di sopra delle fumiste
rie parascientifiche e delle 
suggestioni irrazionali. 

Questa, secondo noi, è la 
vera materia del contendere 
e su questo plano dovrebbe 
a parere nostro operare mol
to più proficuamente la nar
rativa lantascientlflca (grafi
ca, letteraria, cinematografi
ca, eccetera). E' recente sco
perta, per 11 più vasto pub
blico Italiano, ad esempio, 
il film di René Laloux e Ro
land Topor II pianeta selvag
gio che, appunto, su questo 
terreno affonda le proprie ori
ginarie motivazioni e conse
gue 1 più alti risultati tematici 
e poetici. 

Perché — si dirà — questa 
lun^a premessa, volendo par
lare del Festival del film di 
fantascienza' Ma perché an
che quest'anno a Trieste, sin 
dalle battute iniziali della 
tredicesima edizione della 
rassegna, l'Impressione gene
rale che si ricava è che sullo 
schermo è approdata la solita 
paccottiglia di pseudoscien
ziati In lotta contro false mi
nacce, di strana gente alle 
prese con ridicoli misteri e 
di alleni visitatori lanciati al
la conquista del nostro disgra
ziato pianeta: e tutti quan
ti che, pur superdotati, supe-
rlntelllgentl. superattrezzatl 
hanno alla fine la peggio per 
disattenzioni o Incidenti asso
lutamente puerili. 

E' Il caso del film ameri
cani Scelti per la sopravvi-
verna di Sutton Roley, Dura
ta di vita di Alexander Whl-
telaw. Fase IV di Saul Bass 
e dello spagnolo /; rifugio 
della paura di José Ulloa, 
ove soltanto qualche timido 
accenno a problemi, minacce 
e presentimenti Inquietanti 
o>l nostro futuro prossimo 
venturo sono annegati In tan
te e tali facilonerie da restar
ne ben presto saturati e Irri
mediabilmente annoiati. 

L'unica opera un tantino 
originale (ma peraltro poco 
legata alla fantascienza), è 
slnora 11 film di Juan Bunuel, 
figlio del grande Luis, All'ap
puntamento della morte gioio
sa, un raccontino un po' sur
reale e un po' dissacratorio 
sulla eterodossa vicenda di 

una ragazza che instaura (a 
costo dt infliggere morte e 
rovina a tutti gli intrusi) un 
rapporto abbastanza inconsue
to, diciamo cosi d'amore, tra 
se stessa e una casa di cam
pagna. 

Sauro Borelli 

Tutto pronto 

a Cinecittà 

per « Casanova » 

di Fellini 
Tutto pronto a Cinecittà 

per l'inizio delle riprese di 
Casanova di Federico Felllnl. 
Nel teatro n. 15. Il maggiore 
d'Europa, dove si svolgeranno 

f li « Interni » più Importanti, 
stata costruita una gigante

sca scenografia d'ambiente 
veneziano (la sagoma nero di 
una grande gondola), mentre 
gli operai stanno lavorando 
a una vasta piattaforma la
gunare, che occupa quasi l'In
tero teatro, la quale a un dato 
momento pud essere allagata 
artificialmente. 

Fellini sta seguendo giornal
mente 1 lavori di costruzione 
degli impianti per i\ film. 
Egli ha convocato nello stesso 
teatro diversi attori per i 
« provini ». 

Nel quadro di questi pre
parativi in vista del primo 
ciak, che dovrebbe essere dato 
fra 11 15 e 11 20 luglio, è in
tanto giunto a Roma l'attore 
americano Donald Suther-
land, scritturato per il ruolo 
del protagonista. 

L'America 

rivisitata 

di Carlos 

Mènda 
Carlos Mérlda • Roma; 

Galleria « Il collezionista 
d'arte contemporanao >, via 
Gregoriana 36; fino al 15 
luglio; ore 10/13 e 17/20. 

Carlos Mérlda è nato nel 
1891 a Città del Guatemala ed 
è di origine Maya-quiché. SI 
è formato a Parigi e negli 
Stati Uniti oltre che nel suo 
paese e nel Messico, dove si 
è stabilito nel 1019. In Ita
lia è pressocché sconosciuto 
salvo un'apparizione, nel 1949, 
al romano Art Club per ini
ziativa di Enrico Prampollnl. 
Questa mostra a Roma, con 
pitture dal 1950 a ogJfl, fa 
pensare che un pittore come 
Tamayo abbia usurpato, con 
la sua ricca e raffinata pastic
ceria francese di motivi pre
colombiani. Il posto che toc-
t« a un Mérlda nella pittura 
astratta latino-americana. In 
catalogo sono utili contribu
ti critici di Maurizio Fagio
lo, Paul Westheim (assai va
go e Impreciso però su quel 
grosso personaggio che fu 
sabartes col suo sodalizio col 
primo Picasso prima di emi
grare In Guatemala), Emilio 
Villa. Alfonso de Neuvlllate, 
Roberto Cabrerà e. con un 
« autoritratto », dello stesso 
Mérlda. 

Non conosciamo opere mu
rali di Mérida e non possia
mo dare un giudizio: quelle 
caratterizzate dalla scoperta 
del folklore guatemalteco al 
ritorno da Parigi nel '14; quel
le murallste nel clima del 
« Rinascimento Messicano » 
(fu assistente di Rlvera e la
vorò con Jean Charlot, Xa
vier Guerrero e Amado della 
Cueva). Il pittore dà un giu
dizio negativo sul muralismo 
e sul proprio periodo mura
lista; ma le ragioni che por
ta rivelano sia una sostan
ziale incomprensione di quel 
fenomeno culturale e pitto
rico sia quella che fu la 
maturazione di un originale 
punto di vista di pittore 
astratto che volle traplanta
re le proprie radici umane 
e culturali, a partire dal 
1925. nella esperienza eu
ropea. 

Cos'è che fa la tipicità di 
Mérlda? Primo: nel suo ri
fiuto della linea muralista 
messicana c'è 11 rifiuto di tut
ta l'Interpretazione figurati
va cristiana barocco-espres
sionista delle grandi civiltà 
plastiche precolombiane e 
della cultura popolare latino-
americana. Secondo: nel cu
bismo e nell'astrattismo Mé
rlda vede la possibilità di 
rimettere nella cultura arti
stica Internazionale alcune 
antiche e nuove realtà del 
mondo latino-americano. Pi
casso, Mirò, Klee, Kandlnskl 
sono 1 suoi chiari punti car
dinali. Ma si potrebbero ag
giungere varianti surrealiste 
del cubismo: dopo quelle d! 
Picasso, quelle di Gonzales, 
Brauner, Lam. Matta. Moore. 

Uno del pensieri dominan
ti degli artisti creatori con
temporanei è di costruire un 
ponte tra presente e passato 
popolare dove, un domani, 
possa anche passare la cul
tura emarginata e colo
nizzata di Interi popoli. 
Mérida si è collegato non 
tanto olla plastica monu
mentale precolombiana quan
to a quella d'uso: codi
ci, stoffe, maschere di mo
saico e di piume, ecc. sia 
della produzione più antica 
sia di quella recente, pure 
distorta a spettacolo ma in 
qualche modo ancora espres
siva di un potere originale, 
non colonizzato dell'immagi
nazione. Mérlda dipinge per 
cicli: la serie delle Cosmiche, 
la serie di Oaxaca. quei'.a 
della Terra, quella del Cieli 
del Texas, quelle « musicali » 
dove ha qualcosa da insegna
re a Kandlnskl e al pittori 
del Balletti Russi di Diaghi
lev. E pittore è un musicista 
non realizzato per la sordità 
parziale che l'ha colpito da 
giovane- ha cosi trasferito la 
sua passione per la costrut-
tlvltà musicale nella pittura. 

Il problema toccato da Car
los Mérida è un problema 
aperto ma 11 limite grosso 
del pittore è nel collegare 
formalmente due polarità vi
ste Immobili: l'Incontamina
ta tradizione latino-america
na e la ricerca astratto-cubi
sta europea. Un collegamen
to ancora gracile e superfi
ciale senza rotture, drammi e 
dubbi, r e a l i z z o in una spe
cie di Internationale lingui
stica che pacifica conflitti i 
movimento anziché dar loro 
reale evidenza, prospettiva e 
progetto. 

da. mi. 
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in breve 
Conclusa la rassegna di film sul balletto 

VENEZIA. 8 
Dopo sei giorni di prolezioni si è conclusa a Venezia la 

rassegna internazionale di film sul balletto realizzata dalla 
Bleonalo di Venezia In concomitanza con la manifestazione 
«Danza 75» promossa nel capoluogo lagunare dall'Unesco. 

Nel corso della rassegna veneziana sono stati presentati 
oltre trenta film, medlometraggl e lungometraggi, per lo più 
realizzati dagli stessi coreografi. 

Celentano e la Melato girano nel Ravennate 
RAVENNA, 8 

SI gira a Ravenna un episodio del film Dt che segno sei7 

di Sergio Corbuccl, ambientato interamente in Romagna e 
imperniato su una gara di ballo liscio 

I due protagonisti dell'episodio dal titolo Voglio ballar 
con te sono Adriano Celentano e Mariangela Melato che do
vranno ballare, oltre ad altri motivi internazionali, li valzer, la 
polka e la mazurka. 

Fersen direttore dello Stabile di Bolzano 
BOLZANO, 8 

Alessandro Fersen è atteso a Bolzano per assolvere 11 ruolo 
di direttore artistico del Teatro Stabl'e delia città. Fersen 
prenderà U posto di Maurizio Scaparro. 

FASCISMO A FUMETTI -
Indubbiamente interessante 
l'iniziatila perseguila da Ser
gio Valcntmi, con la collabo
razione di Grazia Tavantt e 
dt Sergio Tnnchlerio. nel pro
gramma Libro e moschetto 
curato da Flora Favilla e «su-
pcrvislonato » dallo storico 
Renzo De Felice. Riprendere i 
giornalmi a /umetti e t testi 
scolastici della fine degli an
ni '30, per mostrare in che 
modo il fascismo tentasse di 
costruire in Italia Quello che 
Togliatti detml « un regime 
reazionario di maisa », può 
risultare ancora oggi di estre
ma utilità. Il lavoro compiuto 
da Valentinl e dal suol colla
boratori è stato di notevole 
mole' saranno certamente oc
corse molta cura e molta pa
zienza per ritrovare tanti do
cumenti e per sistemarli m 
modo da imbastire un discorso 
che risultasse insieme vario e 
chiaro. Il materiale è ricchis
simo, già in questa prima pun
tata til programma ne conta 
due): e i realizzatori lo han
no incastrato tutto nel loro 
mosaico, alternando continua
mente documentazione e com
mento. 

Dobbiamo dire, anzi, che i 
temi posti sul tappeto erano 
tanti e II ritmo era talmente 
serrato che, infine, si rica
vava un'Impressione di ecces
so, addirittura dt spreco. Più 
volte, nel corso della trasmis
sione, abbiamo avvertito l'esi
genza che ti discorso si sof
fermasse su questo o quel do
cumento per spingersi oltre 
la pura e semplice descrizio
ne, oltre l'accenno critico, 
oltre ti dato: per approfondi
re i tanti spunti che si offri
vano all'analisi e lumeggiarne 
le numerose implicazioni. Se
guendo una tendenza ricor
rente anche nel miglior gior
nalismo televisivo, i realizza
tori si sono affidati soprattut
to all'evidenza: e qui, ci pare, 
il programma ha segnato ti 
suo limite ribadito, d'altra 
parte, dall'incertezza della 
prospettiva: il discorso, infat
ti, ora procedeva nel senso di 
una rievocazione cronologica, 
ora sembrava voler ripartire 
la materia per brevi capitoli 
tematici 

A noi sembra, intanto, che 
una scelta decisa in questa se
conda direzione avrebbe assai 
giovato: e tn quest'ambito, te
nuto conto dello spazio, sa
rebbe stato anche opportuno 
operare una maggiore selezio
ne dei temi da sviluppare. 
Questo avrebbe permesso, in

nanzitutto, di confrontare di
rettamente il materiale propa
gandistico con i dati della 
realtà' ad esempio sarebbe 
staio possibile, parlando della 
sorte dei contadini poveri in
viati a «civilizzare» la Libia, 
contrapporre alla mistifica
zione del « pionierismo » la te
stimonianza di qualche prota
gonista di quella triste avven
tura; oppure, illustrando la 
propaganda per la guerra di 
Spagna, sarebbe stato possi
bile confrontare i bombarda
menti nei fumetti con il fa
moso documentario Morire a 
Madrid. 

Ciò dt cui si avvertiva so
prattutto la mancanza, co
munque, era un'analisi pun
tuale e penetrante delle misti
ficazioni, dei motivi sui quali 
essa si basava, dei moduli e 
del linguaggio che la sostan
ziavano Un esempio per tut
ti: non era certo una coinci
denza che la gran parte degli 
« eroi » fossero borghesi e pa
droni e che nelui finta epo
pea collettiva il motivo ricor
rente fosse quello tipicamente 
individualistico, del superuo
mo. Era appunto questo che 
conferiva alla propaganda fa
scista Il taglio qualificante: 
che era antloperalo e anti
comunista Il materiale com
preso nella trasmissione era 
davvero prezioso, su questo 
plano, ma, ci è parso, non 
veniva sfruttato a dovere 

Una slmile analisi avrebbe 
potuto anche mettere In evi
denza come alcuni stereotipi 
e alcuni motivi della propa
ganda fascista avessero radici 
analoghe a quelle che nutrono 
ancora oggi « i valori » e t 
« modelli » dt buona parte del
la « cultura dt massa » e della 
pubblicità, e perfino dei testi 
scolastici, nel nostro, come in 
altri paesi capitalistici. 

Si pensi alla gigantesca mi
stificazione del « pionierismo » 
nel western tradizionale; si 
pensi ai « caroselli », net quali 
compaiono personaggi femmi
nili (e non solo a quelli); si 
pensi al tipo dt ricostruzione 
storica compiuta da certi sce
neggiati televisivi; si pensi al 
contenuto di tanti giornaletti 
contemporanei per ragazzi; si 
pensi al miti alimentati anco
ra oggi da tanto giornalismo 
sportivo. Come si spieghereb
be altrimenti, del resto, la re
lativa facilità con la quale il 
fascismo riuscì ad utilizzare 
gli eroi dei fumetti inventati 
oltreoceano? 

g. e. 

oggi vedremo 
L\ GUERRA AL TAVOLO DELLA 
PACE (1°, ore 20,40) 

SI conclude questa sera, con la quarta puntata, 11 program 
ma-inchiesta curato da Italo Alighiero Chiusano e Massimo 
Sani con la consulenza storica di Giuseppe Talamo. La regia è 
dello stesso Sani, mentre tra gli interpreti del brani sceneggia
ti troviamo ancora Renzo Montagnanl (Stalin), Gianni Bona-
gura (Churchill), Virginio Gazzolo (Roosevelt), Leonardo Seve-
rlnl (Truman). Warner Bentlvegna, Pino Collzzi, Manlio Guai-
dabassl e Mario Lamentino. 

L'ultimo episodio di Guerra al tavolo della pace è dedicato 
alla Conferenza di Potsdam: nel luglio '45 avviene l'incontro, 
nella Germania ormai definitivamente sconfitta, al quale pren
dono parte Stalin, Churchill e Truman (Roosevelt era morto 
in aprile e 11 suo vicepresidente aveva preso 11 suo posto). Ri
spetto al precedenti « vertici », quello di Potsdam si svolge In 
un'atmosfera diversa: 11 pericolo nazista è scongiurato e gli 
alleati occidentali dell'URSS, in particolare gli USA, puntano 
già sulla guerra fredda 

LA FORCA PUÒ' ATTENDERE 
(2°, ore 21) 

La forca può attendere, realizzato nel 1968, è uno d: quel 
film che quel grande e ribelle autore cinematografico che è 
John Huston realizzò In un momento di stasi creativa, soggia
cendo, per una volta, al desideri dei produttori. Girato tn Ir
landa — dove Huston era andato a vivere da qualche anno, 
spezzando ogni legame con gli Stati Uniti — La forca può at
tendere è una storia, ambientata nell'Inghilterra dell'Ottocento, 
apparentemente scialba, certo priva di quel respiro esistenziale 
che è caratteristico delle migliori opere del regista 

programmi 

TV nazionale 
18,15 L'isola delle caval

lette 
Programma per 1 più 
piccini 

'8,45 La TV del ragazzi 
« Poly a Venezia: 11 
palazzo del cavalli
no Secondo episodio 

19.15 Telegiornale Sport 
19,30 Cronache del lavoro 

e dell'economia 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 La guerra al tavolo 

della pace 

« La Conferenza di 
Potsdam ». Quarta 
ed ultima puntata 

22,00 Mercoledì Sport 
Telecronache dal
l'Italia e dall estero. 

22,45 Telegiornale 
23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 La forca può atten

dere 
Film 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO Ora: 7 , 
B, 12 , 13, 14, 17, 19, 23 . Ore 
6i Mattutino musicalo; 6,25: 
Almanacco: 7: It lavoro oggi; 
7,45i Ieri al Parlamento; 8,30i 
Le cantoni del matti no j 9t Voi 
ed io) 11,10: I l menilo del me
glio; 12 ,10: Quarto program
ma] 13 ,20: Il (ascino indiscre
to del l'ettate; 14,03: L'altro 
suono; 14,40t I I giro del mon
do In 8 0 giorni ( 3 ) i 15: Per 
voi giovani: 16: Il girasole: 
17,05: Frlortlsslmoi 17.40: Mu
sica ini 19.20: Sul nostri mer
cati) 19,30: I l disco del gior
no] 20 ,20: Incantesimo] 22,20: 
Andata e ritorno] 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2" 
-, (ORNALE RADIO • Ore: G,30, 
7,30, 8 ,30 , 10 ,30 , 12 ,30 , 
13,30, 15 .30 , 10 .30 , 18 .30 , 
19,0 , 22 ,30 . Ore Gì I I matti
niere] 7 ,40: Buongiorno con] 
8,40: Como e porche; 8,35t 
Galleria dei melodramma; 9,30: 
Piccolo mondo antico ( 3 ) ; 
9 ,50: Canzoni per tutti; 10,24: 
Une poesia at giorno] 10 ,35 : 

Tutti Insieme, rettale} 12 ,10: 
Trasmissioni regionali; 12 ,40: 
Baracca e burattini; 13,35: I 
discoli per l'estate; 14: Su di 
girl; 14 ,30: Trasmissioni re
gionali] 15: Canzoni di ieri • 
d) oggi; 15,40: Carerai; 17 ,35: 
Alto gradimento; 18,35: Disco
teca sera; 19,55) Supersonici 
21 ,19 : I discoli per restate? 
21 ,29: Popoli] 22 ,50 : L'uomo 
delta notte. 

Radio 3" 
Ore 8.30' Progrossion; 8 ,45: 
Togli d'albumi 9,30: Concerto 
dt apertura] 10,30: La settima
na di Janaceki I l , 4 0 i Archivio 
del disco; 12,20t Musicisti ita
liani d'oggit 13: La musica nel 
tempo] 14,30: La morte di San 
Giuseppe, direttore L, Betta ri-
ni 16,15: Capolavori del ' 900 ; 
17,10i L'arto della venazione; 
17,40i Musica fuori schema) 
18,05) ....E via discorrendo; 
18,25i Ping-pong] 18,45i L'o
pera strumentale e vocale di 
G. P. Telemannt 19,151 Con
certo della «era; 20 ,15: E. Fltz-
gerald canta Gershwin; 20,4Si 
Fogli d'albumi 2 1 : Giornale del 
terzo] 21 ,30: L'Interpretazione) 
delle sinfonlo di G. Manie*. 
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